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AVVERTIMENTO. 

s. 

Tolsi il soggetto di ' questa mimica azione 
principalmente da Plutarco nella vita di An- 
tonio . — Dione (<) , Cicerone ( 3 ) , Plinio ( 3 ) , 
e vari altri Autori mi somministrarono que* 
lumi necessari aW inviluppo ed allo sciogli- 
mento dell* azione . 

Siccome conosciuto è V argomento , non \ 
replichèrò cosa nota pressoché a tutti; e tan- 
to più trova superjluo il farlo , in quanto che 
mi ho lusinga ( nè mi si attribuisca a pre- 
sunzione ) che V esposto sia semplice e con- 
seguentemente chiaro per se stesso . Dirò so- 
lo , che per vieppiù interessare l* azione , e 
non pregiudicare alla necessaria unità , volli 
riportare gli ultimi giorni di Antonio^ ed in 
Alessandria , il tentativo di quella pace che 
realmente la virtuosa Ottavia\potè conchiude- 
re a Taranto fra lo sposo e il fratello. 

(i) Lib. 4^ all’ anno 714 » e lib. 49 terso 
il fine . 

(a) II. Filippica . 

(3) Lib. XIV verso il fine . 
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Jr4»o più di quello che posta credersi 
è V impegno di presentare un nuovo spettaco- 
lo ad un Pubblico eruditissimo , dopo tanti 
variati argomenti da me esposti su quesf^ lu- 
minose scene. Limitato pur troppo è il nume- 
po delle risorse deW arte mimica , e le sue dìf- 
Jìcollà crescono in proporzione delle moltipli- 
cate produzioni' di simil genere . 

Dopo questa ingenua mia dichiarazione 
ad un Pubblico il più giusto estimatore delle 
teatrali produzioni^ e il più disposto natural- 
mente a compatire l* insufficienza di chi gode 
V onore di tributargli le sue fatiche , non mi 
resta che implorarne il favore. 
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La muiica à del Signor M&eitro Raimondi. 


Primo violino a direttore dell’ orchestra po' bai» 
li , Sig. D. Clemente Masmarra . 

Architetto de’ Reali Teatri e direttore dello- de- 
corazioni , Sig. Cav. D. Antonio Niccolini. 

Inventore , direttore o pittore dello scenario Sig. 
Pasquale Canna . L’ esecuzione delle scene dì- 
architettura è de’ Signori NiccolaPellandi ^ Giu- 
seppe Marroni , Ferdinando Schettini e Tom- 
maso Menicanti . Quelle di ’pa.esaggio del Si- 
gnor Luigi Gentile . 

Direttore del macchinismo Sig. Fortuito QuéHau^ 

Macchinista , Sig. Luigi Corazza . 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Luigi- 
Spertini . 

Direttori del vestiario y Signori Tommaso Novi 
e Filippo Giovinetti . 

Figuruta Sig. Fsliet Cgrronc - 



^ PERSONAGGI. 

i 

■ ' MB— ■ 

I 

CESARE OTTAVIANO , fratello di 
Signor BologntUi. 

OTTAVIA y consorte di 

Signora Cambi , . , 

MARCO ANTONIO , amante di 
Signor Demasier, 

CLEOPATRA y Regina d' Egitto y 
Signora Porta. 

COMIZIO , duce Romano finto amico di Antonio y 
• Signor' Giannini . 

CARMIONE , Greca , «confidente di Cleopatrg , 
Signora Jacopctti. 

EROS , vecchio schiavo di Antonio y 
Signor Ottavo , . 

MARCELLO ) /. v n» * j* a . • 
GIULIA j Ottavia e di Antonio , 

Signora Petrocchi Luisa. 

Signora Minino Adelaide. 

Primati Egiziani — Ancelle di Cleopatra. 

Duci ) Romani , Egiz.iani e altre nazio» > 
Guerrieri ) ni alleate di Antonio. 

Duci ) Romani dell’ Esercito di Otta- 
Guerrieri , ) viano . 

Littori — Cavalieri Bande *— Popolo . 

X’ azione è in Alesandria e sue yicinanze . 
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Atto i.® Introduzione hallabile . 

Gran ballabile Egiziano , eseguito da 
Secondi Ballerini e Corifèi d’ambo i 
sessi delle Beali Scuole . 

Atto Marcia ballabile , eseguila come sopra. 

Passo a seiy eseguilo dalli Signori Ta- 
glioni y Guerra , Carey e Rosati , e 
dalle Signore Peraud-Taglioni e Va- 
^emoulin . 
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Aupgo me^nifco. nella Reggia di Cleopatra » 
tigno à deliziosi giardini pensili ahe 
osservansi nel fondo. 


«CMr 


u. 


n« maguiiìca festa é apprestala pcf aolcar 
atiszacc il giorno. natalizio di Antonio'. 1 lìii^ 
delle diverse nazioni alleale ^ o soUomesse al 
•Triumviro , vengono a prestargli l' omaggio d^i ob> 
Iledienza ; ma un mal celato rancore si ravvisa 
osé ;loiQ volti j indignati di dover piegare la froik- 
4e ^dinanzi ad un .uon^o , che inebri^ delie 
Icxze e da' voluttuosi piaceri , di^rezza 1' uu.versqr. 

J)(unizio , che già acceso di amore per Cleo» 
^tra , anela di .procurare la caduta del suo L»- 
asefaitore , s' avvede con compiacenza della forzala 
«ommissione de’ malintenzionati . E)gli , . in mezzo 
nàia generale esultanza , segue colio sguardo i lo^ 
«o -passi f poi inosservato si la a raggiunge]^ 
««’. contìgui giardini. 

' jil tnp 4 dio f e le danze sono in un istan- 
za interCotte dall' arrivo di £^(oa « il quale 
ge premurosamente ad- anauuciare che .QUarii^ y 
alla testa di un' poderoso esercito « si è accampa- 
to in pocf -di A^ss^di^ . A tale avviso 

Antonio si scuote dal suo letargo . Le mie armi ! 
•i grida , ed ordina a Domizio di prontamente 
«adunare t -Duci del suo -Èsereito . 

' di’ ittiida Cleopatra tutto ravvisa ■ il pernii* 
che la minaccia , e sin da quell’ istante si predg- 
ge di cattivarsi. l’jimi<HCÌa .di^Cc.Sare , col dargli in 
potere il oieco di lei amante . Essa lo scongiura 
. n ^mitì^ire l’..A»dor /guerriero che lo invade * la- 
zoUndo ji lei la ,«usn di tprotyndei^ .*l|a conivi* 
MÌmttà , JSa fus jf popp ^ pso^rgiie» .di émkaUe- 


♦ ♦ 
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re... di moriret Dal ttuì non 'sdirà mai disgiunta 
il mio destino . L' ÌDcauto Antonio le prometto 
di nulla intraprendere senza il\ di lei. assenso ’V^ o 
la j^rfida si ritira esultante seguita da Carmione . 

Eros il fido schiavo di Antonio , rimasto so- 
lo con questi , se gli getta ai piedi , e versando 
amare lagrime : Foi siete tradito , gli dice', e la 
vostra perdita è irreparabile . Il Triumviro lo 
guarda alTettuosamente , e gli risponde : Mi resta 
ancora un amico l E, tu sei tfuello . Giura di O- 
dempierc i miei voleri , laddove fosse per me tut- 
to ^ perduto . Eros è incerto l ma dnalmenta cedo 
all* insistenza del suo signore . Antonio gli con- 
segna un pugnale, e gl’ impone di tenersi sempre 
pronto , onde salvarlo dal disonore . Raccapriccio 
dello schiavo . — A tal atto Doraìzio s' inoltra 
■nitamente a tutti i Duci dell’ esercito di Anto- 
nio . Il nuovo giorno vien fissato per la decisiva 
'battaglia . Tutti si mostrano disposti a comhatte- 
re sino all’ ultima stilla di sangue . Antonio lièto 
gli esterna la sua soddisfazione , e corre presso 
P amata Regina per udire la di lei risoluzione . — 
Domizioi- dolcemente ad Eros rivolto , lo invita a 
arguirlo , dovendo partecipargli affare di sonala 
.importanza . - ^ 

A T T O .5 E C O N D Ò. ‘ 

. * • • • /t 

* •tV »*'*' . s . * 

Emogo remoto presso la Città e vicino al campa 
• Evmano . Fedesi net fondo m seno di mare . 

• -ù •'l!j » •' 

. a- Notri Gov inni. '• • < 

ir- ■ ■ . ‘ ‘ V 

ri capi d^e diverse nazioni alleate all* Egli* 
-'lo, in scguela deH’> avviso ricevuto da Domizio , 
ai riausaono in quehlut^o ^ od inpazieiiti-no ath 



fi 

tendono T arrivo. Eros già presago di un tradimen» 
to , segue intrepido il perfido rdmano , il quale 
ingannato dall' atfaccamento che lo scaltro vecchio 
gli ha sempre dimostralo, quivi, lo guida . In bre- 
ve egli vien posto a parte dell' orribile trama chi 
si ordisce contro il su* Signore , e 1' oro, non me- 
no che le più lusinghiere promesse gli vengono 
prodigate . Tu sottra ogn altro , gli dice Domizio i 
puoi cpitare i' imminente sanguinosa strage . La 
morte di Antonio' è indispensabile ed ajjidarti 
non puote a braccio più- sicuro del tuo . Cleopa- 
tra ^ a me sposa ^ conserverà In corona dell' Egit‘^ 
to^ e tu avrai il guiderdone dovuto all' alta im- 
presa . La -salvezza di colui che Eros ama più 
della propria vita , non lo fa esitare un istante 
ad aderire a cosi iniquo progetto . Egli talmente 
premuroso e lieto si mostra dell' incarico affida'- 
togli , ebe alcun dubbio non lascia sulla inalte- 
rabile sua fede. Domizio esultante lo abbraccia, 
e dopo aver ordinato ai Duci di fare avanzare 
le truppe , si dirige al campo di Ottaviano a par» 
tecipargli il loro arrolamenlo sotto le vhtoriose 
di lui insegne . „ ' * * 

Un leggiero naviglio si approssima alla spon- 
da . Ottavia ne discend» co*^ suoi figli , e tosto 
r antico - schiavo del suo consorte 'vien da lei rav- 
visato . Stupore di Eros- all' inattesa vista . £i le 
si prostra 'dinanzi . Breve , nm interessante è il 
loro abboccamento . Guidami al campo' di Otta- 
ràaao esclama la desolala donna; ma un fontano 
calpestio di truppe , che odesi da lungi , arresta i 
.loroi passi! E^li ginge a momenti^ Eros rispozt- 
„de, c dopo averla assicurata che si recherebbe 
ad attenderla presso le porte 'di Alessandri*', 
a' invola . •' - ì 

Preceduto; da forte drappello di gnenicvi » 
•a'iaeltra QUaviano mn Domizio . Dna donna cór- 
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M ««Ite 4i }ur i:^ecU , » 

aicoposce reoiete morella . 

Dopo recipvoebi af£H-l(io^ aipplesat , fi TWnfl^ 
*ìn k sU-ane cagicm le chiede che io ÀI«ss«oclrìf 
k conduce , ^ivfidenf' U mio spQso^ ilspooda U 
doleaie ^ ^ .o perire pon £ts 0 . De vÌidUt 

•braQte di Cesare iLon valgono a farla irinuu>veat 
dalauo proponimeptoi e tanto ìna>$te oelje «uè prar 
ghiere , avvalorate dal commovente aspetto de' ter 
neri figli » che giunge finalmente a destare 1» 
toma tenereiwa, Ottaylapo, dopo averle prometeo 
4i sospendere la sua giusta vendetta ; Pogsmo 
JDea^ prosegue , rendere a Roma un iratnt^o 
^Uo / A U lo spQsp phe fimi cotante . 

iDiete per l’ ottenuto assenso , ed animata 44- 
la dolce lusinga di nn /ansto risultamnato^ parte 
jQltavia «eco adducendo i figli. 

Le numerose schiera , che abbandona^opp 
i« Jttsegne di :4ntpnio , àn bella mostra «' inoltiar 
so \ ed il giuramento 4> lede dato dai Duci , vior 
awaceolto da Cesare con la massima soddisfa^ìonf. 

Elgli f’. avvia al campo , seguito da tutti, «D 
soluto di nulla intraprendere pria del ffUprno .di 
Ottavi» . 

A X r o T E a z o. 

d- * ' ■ 

. « . , f 

' jRrkt dflUf Re§giu di Cleopatrm .. 

i 

Ouidate da Eros a' inolte» Ottaaria , cui il buon 
#aoebìo scongiura di teneru cautamente cidate fi- 
«O 'jd idi lui ritorno , onde la. fiera Regina non 
^unM « rilevare la di Im venuta , peim» ebepot- 
»a aoboccacsi col consorte . Appena allontanata 4» 
fida scorta , riflettendo la misera che quel memen- 
.10 decide della su« ;Socte , non .menò .db» degli 
d nweawÉ i figli n Msaltte d» palpilo caniitnle , «ade 

fe 
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sopra tm sc<lile quasi priva di sensi . Atterriti i 
fanciulli nell' osservare lo stato della madre , pro~ 
rompono in dolorose grida , e corrono a chiama» 
re soccorso . Carmione giunge in tal punto , • 
non senza sorpresa osservando la straniera , si ap> 
prossima per prestarle assistenza. Ottavia rinvenu- 
ta alquanto , gentilmente la ringrazia . Desiate /br-‘ 
se , Carmione destramente le dice • presentarvi alla 
Regina? No \ Ottavia risponde, io deggio parlare al 
Triumviro . Le spoglie , il portamento dignitoso , 
e la risposta dell'incognita, destano de' sospetti 
nella confidente di Cleopatra , la quale tosto con- 
gedatasi , si affretta a renderne consapevole la 
Regina . £ros frettoloso ritorna , e partecipa che 
Antonio , segue le di lui orme. Ottavia gli ordina 
di ritirarsi in disparte coi figli , e si fa incontro 
all' infido suo sposo . Come colpito dal fulmine 
rimahe il traviato Romano alla vista della tradita 
consorte in* quelle soglie . Egli di già si attende ‘ 
i meritati rimproveri e le più aspre rampongne ; 
ma il suo stupore raddoppiasi per gli affettuosi 
modi coi quali viene da essa accollo , e per^ la 
prima volta tutto il rimorso sente suol passati 
errori . Egli le chiede nuova de' i ed atter- 
rito rimane nel vedere sgo*’g«t'e il di lei pianto . 
Lagrime però gf6Ja~ sono quelle di Ottavia : 
Essa'Tdòi^é^cIno il suo trionfo , e tosto fa avvi- 
cinare r amata sua prole . Oh I qual tumulto di 
affetti si desta 'hell' animo del Triumviro , allor- 
ché circondato si vede da oggetti cotanto interes-* 
santi ! L' onore , il dovere , 1’ amore hanno diggià 
ripreso il loro dritto sul di lui cuore : egli uon 
solo abbraccia la tenera consorte ed i figli , ma 
le promette pur anco aderire alle proposte di pa- 
ce col di lei germano . 

lù tal punto giunge Cleopatra , e, ravvisando 
r aiminlè nelle braccia di una straniera , spinta 
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da geloso furore sì avventa con' un pugnale per 
trucidarla . Ma fortunatamente il colpo vien reso ‘ 
vano da Antonio , che tosto la disarma , ed ogni 
mezzo pone in opra per calmarla ed altrove con- 
durla . 

Alle invetttive della furibonda Regina , Ot- 
tavia non oppone che il più dignitoso contegno . 
Sacri dinanzi al Cielo , essa esclama , sono gli 
amplessi di un ravt'eduto consorte . Ravvisami: io 
sono la sorella di Cesare e la sposa di Antonio . '' 

Alla terribile scoperta , Cleopatra ‘cade priva 
dì sensi fra le braccia di Carmione , e ^nto ba- 
sta perchè Antonio , dimentico della sposa è'de’ fi- 
gli , ogni cui’a rivolga a soccorrere 1’ oggetto del- ‘ 
r amor suo . 

Immenso é il rammarico di Ottavia . RinVe- ' 
venuta la Regina , e ravvisato il proprio perigL'o 
scaltramente si appiglia alla più fina simulazione . 
Jo sono colpevole , essa dice ad Ottavia j ma ero 
ignara dell' esser tuo . Valga il mio pentimento ' 
ad ottenermi il tuo perdono . Antonio , ebbro di 
gioja a cosi lieto cambiamento , conduce la con- 
sorte presso la mesta Regina . La generosa 'Otta- 
via le porge, con compiacenza la destra , e le pa- 
lesa che a solo ogetto di -vietare V imminefnte san- , 
guinosa guerra si è quivi recata . Cosi lieta noti- 
zia colma gli astanti di giubilo , e tosto si divul- 
ga per la Reggia . Duci , Primati , non meno che 
le ancelle feali accorrono per vedere la sorella 
di Cesare . Antonio spedisce un pomposo messag- 
gio ad Ottaviano , invitandolo ad un abboccamen- 
to per le trattative della pace . Vorrebbe Ottavia 
istessa assumersene l’ incarico , ma Cleopatra le fa 
dolce violenza , perchè si trattenga nella suaj^Reg- 
gia , onde riparar possa in parte all’ errore com- 
messo . Essa seco la conduce | meditando il più 
nerò tradimento . ‘ 
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ATTO QUARTO. 

Vasta pianura in fondo alla quale vedesi 
spiaggia di mare . In lontano si scorge 
la Città di Alessandria . 

I 

Il popolo esultante si reca incontro ad Ot- 
taviano recando palme e serti di fiori . Pomposo 
è r arrivo del Triumviro e de’ guerrieri Romani che ' 
precedono il carro , circondato da Littori e seguito 
dai Duci . Un naviglio di sorprendente ricchezza 
apparisce seguito da varie triremi, adorne colla mas- 
sima magnificenza. Lo strepilo armonioso de’ mar- 
ziali strumenti , i plausi festivi della moltitudine , 
e la pompa militare delle truppe di nazioni diver- 
se , formano un quadro variato ed imponente . Ma 
tutto cede allo splendore che circonda la Regina 
di Egitto .• — Ottaviano istesso ne rimane sorpre- 
so e muove ad incontrala . Dopo le danze occa- 
sionate dalla gioja prodotta dalla certezza di fu- 
tura pace, Cleopatra discende unitamente ai Ot- 
tavia . Antonio la segue co’ suoi • Eros scòr- 
ta «i di lui piccoli figli» Tutto^ presagisce il jmù ’ 
felice successo j jj^o-i^gH-^uardi de’ due campio- 
‘ni tfacpr>i>« mal celato rancore. Ottaviano det- 
ta assoluto i patti della pace , e fra questi , che - 
Alessandria apra tosto le porte alle Romane le- • 
gioni , e lungi Cleopatra ne vada . Una tal pro- 
, posta ferisce 1’ altera Regina nel più vivo del ‘ 
cuore \ ma da scaltra pone in opra le più dolci ‘ 
lusinghe , e chiede un particolare abboccamento 
col severo Triumviro . 

La gelosia che desta in Antonio il contegno 
di Cleopatra verso- il nemico , e le orgogliose pre- - 
tese di quello , fanno sì eh’ egli , non curando le 
suppliche di Ottavia , ferocemente esclami : Su- 


Digitized by Coogle 

I 



i6 

perbo / B che ti resterebbe a pretendere y se gièc 
mi avessi vinto e fugato ? ra La punizione con- 
degna a un traditor di Roma y OUaviaao impe- 
riósamente risponde . — Più non si ode ebe il 
tremendo grido di guerra . Vano riesce ogni ten- 
tativo di Ottavia per calmar l’ira' d^ entrambi . 
Infx'uttuosa qualunque offerta di Cleopatra verso 
1 irremovibile Romano . I Duci corrono alla testa- 
delle loro truppe per quindi guidarle alla deci- 
siva battaglia . 

ATTO QUINTQ 

' /- 

Esterno del Tempio </* Iside » 

Magnifica tomba da un lato . 

La fatale notizia della battaglia si è di già. 
divulgata per la Città . Il terrore e la costerna- 
zione invadono tutti gli animi . Chi è intento & 
trasportare e nascondere oggetti preziosi ; altri 
Tempio viene a recare offerte e voti per la 
propria salvezza , Corre la gioventù alla difesa 
delle mura \ i ’v«jccbi deplorano la loro debole 
età : le madri palpitanti si stringono al seno gli 
innocenti fanciulli die piangono aì loro pianto , 
Lo strepito delle armi già s’ ode disiìntamen — 
te . — Cleopatra , seguita dalle sue ancelle e da 
una turba di schiavi , frettolosa s’ inoltra . Essa 
impone ad Eros di far trasportare i suoi tesori 
nella tomba vicina . Il di lei animo è abbattuto y 
ed ansiosa attende 1’ esito della pugna . — Ane- 
lante giunge Carmione . Tutti si fanno ad incon- 
trarla per udire ciò eh’ ella arrechi . — > Tulio è 
perduto ! quella esclama y e brevemente narra T or- 
ribile conflitto che ha potuto vedere dall’ eminen- 
za di una torre . — Lo spavento divien generale y 
la confusione ad esso saccede y * finalmente 1’ at- 
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ferrila moltitudine si dilegua fuggendo precipilo- 
sameute . Cleopatra consegnando il suo velo a Car- 
mione , le ordina di sparger voce della sua mor- , 
te , e tosto s invola , Lo strepito che d’ ogni par- 
te si accresce , ed il passaggio de* fuggitivi guer- 
rieri f manifestano chiaramente che 1’ inimico pe- 
netrò nella città . — Seguito da uno stuolo dei 

’ S'***^8® anelante Antonio. Il peri- 
glio dell amata Cleopatra y piucchè la ricevuta 
sconhtta, occupa il di lui animo.. Si salvi la Re- 
gifio , e poi si mora , egli grida fuggendo \ e tut- 
ti risoluti lo seguono . 

^ Precipitosa irruzione de’ Romani . Ottavia 
animata da disperato coraggio , per salvare la vi- 
ta del suo sposo , passa frammista alle vittoriose 
schiere . 

ATTO SESTO 

Interno di una Tomba. 

^ Mentre Eros è incerto e palpitante del de- 
stino di Antonio , giunge C«rniione per attendere 
il cieco amante_di-Oeopatra , avendo date le op- 
portune_disposizioni ond’ egli colà debba recarse- 
ne in traccia . 

Dopo brevi momenti giunge anelante lo scon- 
^gliato Romano ) seguito da pochi fra suoi fidi . 
Cleopatra è l’ oggetto de’ suoi pensieri , e di Cleo- 
patra egli chiude premurosamente a Carmione . 
Simulata irresoluzionè di quest’ ultima , la quale fi- 
nalmente costretta da un minaccioso comando rivela 
piangendo che la Regina avendo intesa la di luì 
morte, onde involarsi alla schiavitù ed al disonore 
SI precipitò nel Nilo|j vittima della sventura e dei- 
amore. Antonio non regge alla fatale notizia, e 
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cade fra le braccia de’ suoi dolenti guerrieri. Eros 
el ravvisa a se dappresso , e tosto un pensiero si 
affaccia alla sua mente : un pensiero estremo , 
ma necessario . -S' allontani ciascuno egli ordina , 
e seco rattiene il fido schiavo soltanto , che pre- 
sago di un funesto evento , cerca distrarlo , ri- 
chiamandogli al pensiero la virtuosa consorte ed i 
suoi figli . Antonio gli commette di non prose- 
guire altrimenti , e rammentatogli il giuramén- 
. to . — E giunto y esprime, è giunto V istante , 
o mio fedele , di compiere quanto io ti commi- 
si . — Toglimi, all' ignominia che mi sovrasta . 
Eros inorridito si arretra ; ma quegli afferrando- 
lo 5 Quale mio arnica^ gli dice, te ne scongiuro ; 
quale schiavo poi... te lo comando . Eros op- 
presso deir angoscia gli cade ai piedi . Antonio 
nell’ atto di rialzarlo s' avvede con estremo stupo- 
re che Eros si è rapidamente trafitto . Quel misero 
accompagna col braccio il moribondo a terra , e 
dopo averlo contemplato dolorosamente , si toglie 
la porpora e ricoprendolo esclama — Abbiti in 
morte V onor dovuto alP animo tuo sublime . Il si- 
lenzio di quel albergo di morte è turbato da un 
improvviso strepito . — . L’ esempio di Eros risve- 
glia il coraggio dell’ avvulio Romano. — Egli 
impugna il brando ancor fumante del sangue 
de’ suoi nemici , e s’ abbandona su d' esso . 

La perfida Cleopatra a cui venne palesato 
da Carmione ove Antonio crasi diretto , per cat- 
tivarsi il fav9re di Ottaviano , lo guida al posses- 
so de’ suoi tesori , e del terribile di luì avversa- 
rio . Essi rapidamente discendono con numeroso 
seguito , ma alla vista del miserando spettacolo 
tutti rimangono confusi ed immobili . — Ottavia 
sopraggiunge in quel punto . Invano le guardie 
cercano di rattenerla . La desolala si precipita sul 
moribondo consorte, c nel suo seno riceve gli cslre- 
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« mi di lui sospiri . Intanto Ottaviano per non mo- 
strarsi complice della traditrice Regina, manifesta' 
imperiosamente a costei ebe dovrà seguirlo a Ro- 
ma avvinta al carro del trionfo . Cleopatra , die 
vede di non aver conseguito il frutto de' suoi ne- 
ri artifìzj f si abbandona alla disperazione . 

Quadro di commiserazione e terrore . 

FINE. 
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